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I contratti di fiume sono stati ufficialmente riconosciuti da una norma dello Stato quali strumenti che «concorrono alla definizione e all’attua-
zione degli strumenti di pianificazione di distretto  a  livello  di  bacino  e  sottobacino  idrografico,  quali  strumenti  volontari di programmazione 
strategica  e  negoziata  che  perseguono  la  tutela,  la  corretta  gestione  delle  risorse  idriche  e  la valorizzazione  del  territori  fluviali, unitamente 
alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree».

COSA È IL CONTRATTO DI FIUME?

IL PROGETTO PILOTA CONTRATTO DI FIUME FIUMARA LAVERDE

Il tema della valorizzazione ambientale e funzionale di un territorio unico come 
quello del bacino idrografico della Fiumara Laverde - che coinvolge i comuni di Afri-
co,  Bianco,  Caraffa del Bianco,  Ferruzzano S. Agata del Bianco e Samo - sottintende 
un’operazione di più ampio valore culturale che riguarda la promozione di un proget-
to di paesaggio per la tutela e lo sviluppo dei territori.

La metodologia di progetto prevede di:
• favorire un orientamento prevalentemente strategico-gestionale in grado,  di 

far dialogare le “reti funzionali” con la “rete ecologica”, la “rete culturale” e la “rete 
paesistica”,  nella prospettiva di avviare un raccordo operativo a livello gestionale,  
in cui tutela e valorizzazione possano trovare riscontro in una buona progettualità,  
a tutti i livelli;

•  promuovere la partecipazione delle comunità locali,  che non soltanto si limi-
ti alla procedura di informazione e discussione,  ma che trovi effettiva sostanza 
in accordi operativi (dichiarazione di intenti) per giungere all’approvazione del 

documento strategico condiviso e alla redazione del 
Piano d’Azione e la sottoscrizione del Contratto che 
impegni i sottoscrittori alla realizzazione di progetti 
sostenibili, attuabili nell’ambito di un sistema di va-
lutazione condiviso e con una ponderata valutazione 
dei costi e dei benefici degli interventi;

• utilizzare il patrimonio conoscitivo disponibile,  sia 
in termini di produzione scientifica già pubblicata,  sia 
in termini di conoscenze e progettualità in essere, al 
fine di costruire un quadro conoscitivo condiviso.


